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Si pregano i signori Associati 
il cui .abbuonamento scade col 
31 del mese corrente, è colorò i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo. d'abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli ‘nella ‘spedizione del 
gionale. 

Prezzi d'abbonamento 
Anno; siete een edo Hat 42 
Semestre ©. 0.0 We 12 
Trimestre “. seul 6.50 
Mengoni 100; 5° shot 225 
I signori Associati sono pre— 

gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
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L'INCHIESTA MANCINI 


L'on. Mancini ha' avuto' la fortuna di 
presentate alla Camera una mozione, che 
da tulte le parti è stata o appoggiata od 
accolta con favore. Ministri passati e pro- 
senti, ministri. del Regno d'Italia. e mini- 
stri dei Governi ‘provvisorii , tutti farono 
solleciti ‘di ‘aderire alla proposta. E chi 
mai stette al governo della cosa pubblica, 
chi ha amministrato Je: finanze dello Stato 
e fatti, contratti. d’appalto, che non sentisse 

la convenienza ‘d’accettarò l'inchiesta ‘ed 
‘anzi non dovesse desiderarla? 

È necessario che si metta mn argine a 
questo torrette di denigrazioni, di accuse, 
di calunnie, nel quale, da parecchi anni, 
Si cerca di travolgere la fama di tutti gli 
nomini che sedettero nei «Consigli della 
Corona. A sentire Opposizione, tutti i. mì- 
nistri furono disonesti, prevaricatori, col 
-pevoli. di concussioni, tutti si sono arric= 
chiti a ‘spese. dello Stato. "Ma quando la 
S'inività ‘a’ particolareggiaro i fatti ed ad- 
durte te prove delle sue asserzioni, allora 
ammutolisce. Ed. invero i fatti stanno Ji, 
ma per provare tutto;il contrario. Quanti 
di noi'non ricordano le invettise stagliate 
contro i conte di Cavour? Era il mugnaio 
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HISCRLLANER SCIENTIFICHE 


dei nostri primi avi. 


Nelle! appendici dei tumori, 7 e Mi otto- 
bre di questo giornale parlammo sull'erittalla 
Pietra è soll momo antidiluviano. Riferimmo 
> allora le ‘così Stratiiere perchè sono. 29- 
punto qitelle che prima delle nostrali ci è 
Tivano NP odchio ed’ ali’ orece \ - 
tetidiamo” con ‘cid accusare i nostri Corpi 
Stienitifici di polutomeria, ché anzi sonoven? 
di ‘assai dest'é ma fatto si è che per le it- 
Inali condizioni è Italia © più di tutto per 
| iancanza di uù gran céntro scientifico clié 
tutto rifccolgà è di subito divulghi coi più 
 fscili mezzi di pubblicità, lo ‘mostre’ scoperte 
Wi mostri lavori rimsnigono occatti per trodpo 
"tempo evtslora per sempre. E a proposito di 
iccademie, non possiatio qui lasciare isfug- 
è l'occasione di rendere sincere grazie 2 
ala di Torino, Ta quele con ràra urbanità 
; i suoi scaffali. 4 
4 M Mifrraato i orjora uno ;degli ultimi fasci- 
coli degli Atti dell'Istituto veneto (adunanze 
64-65), vi leggommo con piacere un bel la- 
ri ‘signor Paolo Lioi di Vicenza sulle 


taz i lacustri del lago di Fimon nel Vi- 


- LO ABITAZIONI LACUSTRI: 


orecchio. Non it ; 


di Collegno, era l’affamatore del popolo 
colui che aveva arrischiati i suoi capitali 
per sostenere una Società, che dava bnon 
pane eda buon mercato, colui che aveva 
promosso con tutte le sue forze il libero 
Scambio e tolta ogni tassa sui cereali! Il 
ponte di Cavour muore, e si trova che 
l’ommipossente' ministro lasciava il sio pa- 
Lrimonio scemato di ben trecento mila lire. 
Pila " ministro e dittatore; le accuse 
gli piovvero addosso con ‘incredibil furia. 
Sorpreso da crudele infermità,‘ si:scoperse 
che il dittatore ed il ministro era senza 
Quattrini, e convenne pagargli ‘î debiti ed 
Assegnargli ‘una pensione vitalizia. Questi 
Sono i ministri che hanno moderata la for- 
tuna d'italia! 

Probabilmente ‘chi ha proposta e soste- 
nuta l’inchiesta con tantà eloquenza non 
ricordava codesti esempi. Se mai ricordati 
li avesse o se ne sarebbe astenuto’ od al: 
meno non avrebbe dato all inchiesta T'a- 
Spetto, la forma, il carattere d'un. atto 
accusa. T casi imprevisti | hanno avuta 
una grande parte nelle vicende del rinno- 
vamento italiano, ma. fra gli imprevisti il 
meno imprevedibile era ‘che l'on. Mancini 
si facesse accusatore di tutte Je ammini- 
strazioni che. ressero. le sorti del paese. 

Malgrado gli eccitamenti'e ardore delle 
passioni la. Camera comprese ‘il’ pericolo 
a cui l’esponeva. l'on; Mancini. Vi ha, pur 
troppo di quelli, che non isperaro più che 
nel disordine e nell’anarchia, è vorrebbero 
prepararla screditando il governo. Il par- 
lamento non può farsi complice'di codeste 
male arti; perciocchè' ci coridurrebbe a poco 
‘a poco sull’orlo del precipizio. A. noi tutti 
deve stare. a cuore non solo che' le pubbli- 
che amministrazioni siano oneste è morali, 
ma che la moralità e onestà abbiano ra- 
dici. profonde nelle viscere della. popola- 
zione. La grandezza di unostato non si 
misura dalla somma delle sue esportazio- 
ni, bensì dalla sua; potenzare:virtù. Or vo- 
lete corrompere il. paese; volete \spegnere 
in lui ‘ogni sentimento di ‘moralità? Am- 
‘maestratelo alla scuola dello scetticismo, 
avvezzatelo a dubilare di. tutto e di tutti, 
fate ‘ancora ui passo e persurdetelo che i 
suoi capi sono ladri, che Îl disavanzo, che 
rode le finanze, è effetto di dilapidamenti, 
e che la sostanza pubblica è sciupata da 
chi avrèbbe missione di tutelarla. 

Gittate questo verme del sospetto e del 
discredito nel cuore del popolo, e vedrete 
dove si va. Ma vi è di peggio. Se mentre 
siamo. stretti da tutte le parti. dagl’ im- 
pacci della finanza; se .mentre !l'urgenza 
dî grandi provvedimenti non è contestata 
noppure, da coloro .che li avversano,. la 
Gainera si: cccupa-di inchieste sul | passato, 
p ‘fittvicia ‘potrà l’Italia riporre nell’ ef- 
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ficacia, dell’opera del. Parlamento? E. con 
qual, diritto si. vorranno richiedere nuov 
sacrifici al paese; intanto che gli si insi- 
ma nell'animo Îl veleno della diffidenza è 
gli.si fa credere che i suoi sacrifici ser- 
vono,_solo ad ingrassare i.suoi ammini- 
stratori ? { 

Di questo' passo si corte al disorgana. 
mento delle amministrazioni èd' alla legge 
dei sospetti, La Camera ha avuto l'accor- 
gimento di capirlo, e frenando l’impazienza 
di coloro che la Camera stessa. vorrebbero 
convertire in ‘un: Comitato di salute pub- 
plica, ha rimandata la mozione d'inchiesta 
agli uffici. 

Gli. uffici esamineranno .con. calma quel 
che, convenga, di fare. Un inchiesta ' sui 
Varii.rami dell’amministrazione; sui suoi 
afti; sul sto ‘ordinamento potrebbe recar 
non lieve vantaggio e spargere molta luce 
Sulle condizioni de’ varii. servizi dello Stato. 
Ma. dovrebbe esser fatta. da womini dotti, 
esperti, mossi da niun’altra passione faor= 
chè il ‘bene del'paese. L'inchiesta proposta 
dell'on. Maticini ha il peécato. originale di 
essere stata consigliata da-mal celato senti- 
mento di. ostilità a, tutte le amministrazioni. 
La: Camera potrebbe purgarla di questo pece: 
cato d'origine determinandone chiaramente 
lo scopo ed i mezzi, e facende sì che ab- 
bracci tutto il periodo dal 1859 al 1865. 
Verrebbero, forse in luce. delle irregolarità 
che rispondono allo irregolare del 
paese, ma anche prove luminose dell’ one- 
stà'del Governo italiano. E. ciò che più 
importa, perchè a mantenere il rispetto 
alle leggi e. delle. istituzioni, nom, fa. solo 
d’uopo;:che le amministrazioni siano oneste 
ma ‘che tali appuirno e sfano stimate da 
tutti! È‘ questa ima verità che nella Camerà 
si dimentica troppo facilmente. Egli è per 
questo che le inchieste non recano fra noi 
gli utili risultati. che n3 ‘ottiene | Inghil- 
terra: qui si fanno ‘a sfogo dî passioni, ivi 
per migliorare il pubblico servizio. Ma la 
Camera se non si ritrae tosto, da questa 
via, potrebbe venire trascinata a delibera- 
zioni inconsulte; e chi .sa..sel dopo aver 
votata un*inchiesta’ sulle ‘amministrazioni 
pubbliche non finirebbe per votare un'in- 
chiesta sui deputati. TÈ ciò che si vuole? 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLi, 19 dicembre.— Secondo: l'usoian: 
tichissimo ‘tutte le \stràde da lunedi sonosi 
ingombrate di merci e commestibili: di ogni 
sorta in tolleranza delle prossime feste nata= 
lizie; vero ‘carnovale ‘del nostro popolo: Ma; 
malgrado gli sforzi sovrumani dei ‘venditori; 
ovunque manca sino adora il brio ed il 
motimento degli ‘anni andati. Si sérite che 
| là: dilfd mom è ‘ancora in uno stato notmale 5 
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che la parto più facoltosa della sua popola- 
zione o è assente od è stata colpita da' di- 
sgrazie in famiglia, o nom s’azzarda ancora 
di uscire di casa. Quest'ultima categoria è la 
più numerosa , giacchè conosco ‘dei palazzi 
intieri ‘da pîù di un mese visitati giornal- 
mente da ‘nao dei migliori medici ‘eda 
prezzo assai dletato, @d'i cui abitanti; meno 


qualche rara eccezione ‘per affari. urgentis® 


simi, non:sonosi più miossi da cass; nè hanno 

più preso parte alcrina al ‘ràovimento gene- 

rale; della ‘popolazione... ; 
Questo stato.di atonia. morale; grazie a Dio 


Va però. 4, finire quanto prima; giacchè ia 


questi ultimi giorni i bollettini sanitari sono 


così insignificanti da far prevedere ben pre- 


sto la cessazione assoluta .di ogai più piccolo 
sintomo, di .cholera. Non: vi posso dire quanto, 
sia aspettato,questo giorno benedetto, ma. voi 
lo comprenderete facilmente. Ora che il male 
è terminato e chepossiamo guardare in fac- 
cia. il passato ed arche misutarne tutte le 
terribili consoguenze, non dobbiamo nascon- 
dere a noi sd al paese che se l’ epidemia in 
questo anfio non fa così terribile come nel 
36-37 e nel 54 55, non mancò però di essere 
grave e di avere gettato il Jutto in, un gian 
numero di famiglie. Si è superato tutto con 
maggiore energia è con più spiegata forza 
mòrala del' passato, questo ‘è pur vero) ina 
i. danni furono ‘anchie nel 63 grandissimi ed 
oggi cha possiamo‘già cortarci, vediamo ad 
ogni poco che molli. mancano per sempre al- 
l'appello. Dél'resto fia poco ne vedremo Ta 
relazione’ esalta ed ufficiale, compilata . per 
cura ‘del Gonsiglio provinciale di sanîtà. Sarà 
un interessafite e tristo documento, ma da 
esso ‘si vedrà chiiramente che’ l'epidemia @ 


luppò più per effetto dell’aria, che per mezzi 
del contagio. 
Abbiamo avuto diffatti dei casi molto”si- 


opinione: tuita uma ‘strada. attaccata in men 
di 24 ore come seisi fosse dato fuoco adi una 
lunga traccia di polvere e-quèllo»chenè più 
rimarchievole, tutte le icase. che guardavano a 
levantel Gore siatomo. di migliorata condì* 
zione morale della città tutta, si osserva:con 
piacere :cha\da'varii giorni i caffè alla sera 
sono di utovo popolatie che itgatri.comin- 


| ciano. ad avere dei pubblici «abbastanza» mu- 


meresi,— Ieri ‘al. So Carlo (ebbe Juogo, l'an+ 
data in soèna: del Roberto d'Everur, eseguita 
quasi? epera; molto bene tanto .dalla Lotti, 
quento, da Mirate e;/dal bariteno Colonnese, 

La; sala. era, abbastanza, afl'oliato, gd, i;tre 
primi ordini dei palchetti occupati da buon 
numero di eleganti signore. 

In questi, ultimi giorni si è parlato moltis- 
simo del ritiro del questore è di pretesi dis- 
sensi che egli‘ avrebbe avuto! tante col pre- 


“etto, ‘quanto ‘col sifidaco. Questa diceria fu 


già smentita formalmente, ‘pet cui non sa 
rebbe più ‘il «caso di parlarne, mà ad ogni 
modo vi riterwo' sopra’ assicurandovi. che 


| sono in grado di sap*re-essera tutto ciò stata 


una manovra di opposizione e.nulla più per 
parte di. alcuni. a;.cui forse piaceva che tutti 
e tre quei. personaggi abbandonassero il lorò 
ufficio. 

La, natura umana ha le sue debolezze che 
bisogna pur compatite! Di..questo affare; sè 
ne è parlato tanto che in pochi giorni se 
ne fece quasi un affare di stato. Si è scoperto 


ssa = 


tu | reclami ‘devono: essere: inviati 
zione del Giornate, Nom .si restituiscono i mano: 


Par gli avvisi mivolgersi all'UMoio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. 8 la linea. 


bite foglio arrelrale conî, 19, 


S: Giovanni in Teduccio ed a Napoli, si-svi? 


gnificavi, é/che ‘sono in favore della prima | 


ttt ARSOGTAZIONI SI RICEVONO 


mm Firenze all Ufcio del Giornale, via Ghibellina, n. 148, piano terreno; 
in Torino,all'Ufficio shecursale dei giornali, via D'A x 16 
nalle preyincio presso gli fici postali; È “PRETIPIE TR 

A Parigi, all’Agence Havas, rag TT. Rovssesti, a 3 a Londra; da 


©, Finck-Lans, Cornhill. 


tn'Yuoto nella cassa delle: guardia di PS. 
I-giornali hauno' voluto fare: ascendere il 
deficit'a‘quasi 43,000 lire, na in realtà la 


una parte fu già rimborsata, non rima» endo 
il Governo allo scoperto che per pote più di 
4° mila’ franchi Questo: brutto fatto ha mnésso 
in*evidenza ciò che già da gran tempo il 
pubblico vedeva «e diceva, essere cioè stato 
affatto sbagRato il concétto nell’organizzazione 
a battaglione della guardie di Pubblica Sicu= 
rezza. 

Lo spedila Gesù e Maria sarà aperto al 
pubblico. al primo dell’ anno nuovo. La riu: 
nionè ‘in nto stesso locale: dello spedalo di 
beneficenza e delle: cliniche ha già prodotto: 
qualche urto fra la commissione amministra». 
tiva'ed'atemni dei direttori «dì queste ultime; 
queste’ difficoltà fatomo.sinovadi ora suparate, 
mediante Jo spiritodi conciliazione che anima 
\il'rattore, il prefetto e'mon pochi degli altri 
\intaressatiy Dubito però che malgrado ciò si 
possa andare avanti senza urti, più spiegati 
e più gravi î ri 

iii ì 

Roma, 15 dicembre:'— La legge sui bri- 
‘gaatì nen dà alcun frutto; anzi vi è ragione 
di credere ‘he! dia esca Valla “loro andacia 
perché si-sdegnano sempre più.contro i pon= 
tificii conosciuti per impotenti a guerreggiarli 
con buona îbituna. Intorno a Verolì. hanno 
sequestrato. povero uomo e spedito alla 
| famiglia che©se lo» rivuole vivo: paghi due 
| mila scudi; due» mila ealzoni:a a!tvèttanto co- 
| reggiuole è trecento scoperte di lana; il che 
fa ‘întendera che si cecupano di tulte:le cose 
necesssarie per isvernare senza troppi disagi. 
Le ‘avvisaglio dei giorni 9 e 40 sarrate: a 
vanvera. dal. Giornale! dì Roma, mostrano. 
chiaramente chela milizia papalina si affa- 
tica e grida senza cavara un ragao. da un 
| buco: 

La/maggior parte di qnei contadini che in 
questo mese. vengono: fra noi. a suonare le 
piffere sotto le edicoletto e le immagini della 
| Madonna, è stato trovato che .era. della razza 
dei brigauti. Per consuetudine antica essì s0- 
gliono avere alloggio in ùn albergaccio nella 
Rups Marpea, stivatiin;un camerone sopra 
| giacigli cui non invidierebbero i cani. Quivi 
| l’altra sera furono visitati da quaranta gen- 
darmi del papa e presi e menati quasi tutti 
in prigione perchè avevano coltella e pistole 
i girapti. E oltre i pifferari abbiamo entro le 
| nìura non pochi altri  biiganti traforativi a 
| poco a poco, mescolati coi lavoratori di cam- 
pagna che inquesta .stogione . vengono per 
coltivare gli. orti.e le.vigne. La polizia giu- 
dica impossibile sceverare i buoni dai rei, e 
per;lo migliore lascia correre. Intanto le sere 
esle, notti, passano, con rubamenti e con uc- 
cisioni, e a chi tocca, tocca. 

Il ministro delle finanze non riesce an- 
cera a comrarre un altro debito nè grosso, 
nè piccolo. La Cortevè divisa di opinioni in- 
torno al negoziare col regno, anche per in- 
ferposta persona, sulla faccenda dell'accolla- 
zione proporzionata del debitò pontificio. Sî 
dà per sicuro che in questi ‘giorni passati 
andò al papa Pambasciatore di ‘Francia ‘per 
distrigarlo dagli impacci finanziari; dicendo 
gii che la Francia impegnavasi di negoziare 
col regno d’Italia per far dare alla S. Sede 
quatti‘o quinti del ‘debito ‘pontificio esistente 
al tempo delle annessioni, conol’aggiunta dei 
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dUltinb Persuasi come siamo, che'ad oghi 
uomo, dal magnate ‘al' ciabattino, punga il 
desiderio di conoscere quali fossero, così fa- 
céssero, Come vivessero eu anche quando 
ihcominciassero a vivere i padri nostri per- 
yetnsti, ripigliamo l'argomento senza esitinza 
è ‘con tanto miggior piacere, trattandosi di 
ll leWori @ di indagini fatte’ a casi nostra. 
{lettore ricorderà ‘corto che cosa signifi» 
chi età della ‘pietra, cioè ‘quell'età dell'uomo, 
| pb bilmente Inngrissima) ‘in ‘cai egli fu 
| obbtigito è vivere doitando' contro le fisie e 
ti fra i bisogai della vita, senza possedere ar 
| ii metalliche”, ‘poichè ron aveva peranco 
imparato ‘a lavorare le miniere. DD AELSRI 
| nel ‘Suolo; sî può dire dovunque, si trovano 
preziose! reliquie di' stramenti da taglio; «da 
i pito, (ecè., fatti con, pietra silicea ‘0 quisi 
| sempre con quella varietà pre Gar 
| quiarzò, piromaco o piotra' focale. + da gun 
| tempo Che l'uomo rinviene! simili oggetti ne 
| terreno quaternàrio che è amidilaviano, e 
Î cho li osserva con sbadataggine e con'iu- 
| perdonabile indiffereriza od ariche con pre- 
! giudizio. Nella Francia, noll'Itàlia, nel Porto- 
| gallo ed in altri paesi di Europa, tali ‘pietre 
{ dal valgo ignaro, chiamansi punite di saette, 
| Gori ciò imiendendo dire che esse siano come 
| in prodotto del fulmine ! A contrario presso 
| altri popoli meno civilizzati, come nella China, 
nel Giappone, ecc., quasi vi eritrassè una specie 
| di tradizione, venerarono e venerano ‘ancora 


déli proprio 'come “istrumenti dei lore primi 
avit 
i 


%i memorandi avanzi di selce, cotisiderane 


Nei due’sopracitati articoli esponemmo'con 
quélche' particolarità i più importanti fatti 
rinvenutisi in Francia per opera dei dotti è 
di @miatori, nonéhò è in Taghilterra, Svezia @ 
Germania. ‘Quei fatti concernenti armi sîli- 
coe) ‘ossa umane 6° lavori @ ‘tracce quali si 
siayo della ‘mano dell’uomo, ‘cossistenti ‘coi 
grandi matmmiferi antidilaviani, provano senza 
| dubbio Ja sua vetustà. E i più celebri geo- 
logi. di Europa e di America  conseritono or- 
mi ‘che Pumanità prima di giunbere al Ti 
mite dove comincia la storia; attraversò tre 
fasi;'cui dai naturalisti scandinavi si è posto 
i nomi ‘età della pietra, età del bronzo, età 
dél ferro. ‘Questo duo ultime vanno congiun- 
Eeridosî coi tempi storici, ma pur troppo, fa 
duopo Confessarlo, comò dice il Lio, tra gli 
tortizi le ‘cui évme discopronsi nelle caverne 
e nelle palafitte dei laghi, e gli altri d0- 
fini dî cui la storie fra le ‘fibbia! dei tempi 
narrano le imprése e le fortùne, non tro- 
vasi alcun legame, non esiste ché tin abisso. 

Prima di passare al resoconto delle ‘ricer: 
che del sig. Lioi sul Vicentino, crediamò do- 
vere di coscienza ricordare i nomi di quei 
naturalisti italiani, che più degli altri colti 
varono nel proprio paese la ricerche pa- 
leontologiche, rispondendo così all'invito ed 
all'esempio degli stranieri. Diremo adunque 
| ehe il Gastaldi sì. adoperò indefessamente 
| rie Piemonte , il Capellini nella Spezia si 
Pigorini e lo Strabel nell'Emilia; il barone 
| d'Anca in Sicilia; lo Scarabelli nell'Imolese, 
il Forel'a Mentone, lo Stro' i nel ‘Monte Ar 
| gentario' e nel Tignoso, il Filippini ‘e il Ra- 
i 


gazzoni nel Bresciatto, il‘Ponzi neli’agro re: 
mano; ‘il Nicokicei nel Napoletano; ‘il Villa ed 
il'Moro nella tofbiere lombarde, e lo Stop: 
pani nei laghi lombardi. Av fatti questi ze: 
lanti ed abili indagatori ‘rendiamo onore, @ 
ficciamo voti perché continuino le ricerche; 
giacchè V° Italia, anfticliiasima embe di’ cciviftà, 
potrà forse offrire reliquie #alf sens valgano 
un ‘giorno a spavgoricTuamrer sogni sioni di 
congiunzione fer rempî! storici è glivanti: 
storici Titta ad ‘oggi inivamo-<eertati | iP Use- 


doi allo abitazioni lactistri vicentino, soggetto 


principale: del'mostrosarticolo. + "i 

A''trò miglia ‘da Vicenza trovasich valledi 
Dimén ‘che racchinde! un*picdiol lago, lago 
mezzo miglio, largo ditca un'‘larzo @ proc 
fondo citta diéci metri. Migenlogo wicentino 


“orede Iche quel Igo ‘possa ‘appartenere alla 


categoria dei’ così Matti erbani , (N08 scamati 
dalla ‘Tenta azione ‘dello ‘sequespluviali. Visi- 
tinido Vegli quei Taoghi'e'isòhivattàb soon 
molto timore 'saperò la' palpontologia; chiese 
Asa stesso Bè fiel'dasò che'tuelto spiaggie 
fossero state’ abitate dall'adîino primitivo do: 
vesse ‘essere difficila"e ‘dispendioso dissottar- 
rirne ‘gli avanzi, A nalizzatania ‘giacitura del 
terreno è' particolarmente i margini del lago; 
potè convincersi the"la cinta d6lla collina da 
un lito, e'rilevanti «controforti dall’altro, Wdo- 
vevano avei' bastato ‘è riparario sì dalle cor- 
renti alpine che dalle valluvioni <del Bacchi- 
glione. Par questo, anche ammettenda ‘i de- 
positi di belletta di acqua dolce. quegli avanzi 
non avrebbero potuto ttovarsi «a grandi.pro- 
fondità e si mise'all'opera. 


Già dicemmo come nél 1864 il Boucher 
Da Perthes «bbia rinnovate ile sue ricerche 
neildepositi di Moulin-Quigton; in compagnia 
del ‘medico Dubois. Ed etco qui lo. .stesso 
caso -ripetatosi sul Vicentine, di un bravo e 
zelafite medico di villaggio, che accompagna 
un’ fiztarglista “a ‘far ricerche mei-dintorni:da 
ini conosciuti, I Lioì.recossivad vesplorare; il 
lago' in compagnia del valente ‘medico del 
paese, il 2ignorodovico De Favari; sialode 
ai'‘medici di campagas ! Fatte qui «e là,uite 
le possibili interrogazioni ‘2i contadini, »chie» 
@sitdo ‘Toro ‘ss per casò vavessero Îmaisrinve- 
nuto armi, 0ssa, vasellame od:altri;oggettidi 
cui si serva l'uomoyun’ebbero:sempre risposta 
negativa. Allofa il -Lici' sisrisolso ad-inso- 
ifinciare una: qualche escavazione, avvertendo 
pelaltro “di preferire quella. posizione;.,.che, 
pet essere più soleggiata;o riparata dai venti, 
avesse Potutovanche dall'uomo primitivo,ve- 
nit ‘breferita per «suo .domicilie;:Eiscayarono 
per'tre giorni infruttuos:mente, ma però senza 
iscoraggiarsi, «quando nel quarto,«ia, na prato; 
ove i :vecchi vel paese asserivano; -la, vanga 
ela zappa lintoppare di spessor.in legnicon- 
fitri, \discoprirono. una prima. palizzata.: Era 
formata da’ grossi. ;piuoli. \di quercia. nereg» 
fianti, mazzo consiimati @ che spappolavano 
in fanghigliasper l’azione dell’aria, Il loro dia» 
metro era di 20:.an30 cant.,.6 però, come 
avrerta sil nostro paleontologo, fuor misura 
per poter. appartenere all’età del bronzo. Essi 
| erano-inveve paragenabili a. quelli di già sco- 
! perti nella. Svizzerà , nella, Francia ,, 6cc.,,0 

però ‘era. presumibile, per nom.dir cento, che, 


3 franchi alla Digos 
scritti, 


sottrazione’ non oltrepassa 16'8 mila’, di cui’ 


lancio 
ss - SALE r | più viva soddisfazi fatta 

: i l'articolo dell'Opinione torna ingiurioso PEF |. iriottici sentimenti che sono propri code. — speso 

frutti pagati da Roma per quel capitale dal | Modificazioni alla convenzione di catradizione IL TRAGITTO RELA MANICA "I la rappresentanza nazionale. : —oniro r- | 51 generoso popolazioni È ini che n 

| 4861 in poi. Adesso si coltiva con molta colla Francia. -| Pochi giorni sono, ci veniva segnalato dal | L'onorevole Borgatti ha epr PI Voglia, signor I il Governo deli) ir 

gioia questa cara restituzione. di. quattrini. I Governi: d'Italiave: di: Francia sono caduli |" telegrafo tino scontro fra il pacchebotto Sam- | dine del giorno Broglio. Ma ci a [oe deputazione pr pre, gia: inca manifiit b hs 

Il solo malanno che pone ostacolo a questa | graccordo nellò stabilire che l'estradizione pei | phire, che fa il servizio postale fra Dover @ | corda il diritto di pigliarsela So LI de; [ tenga in re rs Fe pop in di 

pacifica negoziazione è il capriccio dei nostri | crimini indicati nell'art. 2ydella convenzione | Galais, ed una nave, americana, pr: EA: ho rità @, qpodifazione soniro en e. E -» Gara ite di conforto per l'avvenire del pat î e 

Ù diplomatici, i quali, per mantenere integri i | 23 maggio 4838 sarà reciprocamente. cop- | per. poco non colò & pre ; La "iatesio abbiamo ni Ì A a De pio, di cn pan , - 

\l diritti di Roma e mantenere Ja finzione PO | cossa, anche nei casi in cui questi crimini, {fgeri, annegarono @ gli aliri settanta aste fronde egli non È Dia molto seria, Firm. LA MARMORA. a 

litica del. non riconoscimento delle annessioni sebbene qualificati tali nelì paese cha; chiede |'si sottrassero, allo, stesso destino, futare, E sarebbe stata facce) a "© al mir 

fl o usurpazioni, vorrebbero far di meno d’una |». tradizione, non fossero considerati che |' Questo infortunio, e la. meppgria di perciocchè avrebbe pirate VERI DE - à È pa 

| stipulazione. definitiva: insomma, presi quei |. me delitti nel paese al quale è chiesta. | che caso non dissimile negli pae nn go; | toressi e quistioni pesos pdl coin DE 

Il buoni gruzzoli di danaro, non vorrebbero |", seguito poi a proposta del nostro (io- | nascere Videa di assicurare af cha hanno influito sul voto @ © ipa > Pe P. ARL AMENTO ITALIANO ; ( 

Îli farne la quietanza finale. D'altra parte èra- | no, il Governo francese fa studiare un | nuovi merzi della nautica Moletta fraz, | dati soltanto dalle teorie eco MERA ict ai giore 
gionevole il credere che il Governo del Regno, ” Drogetto di convenzione su‘questo ar- | Fowler ideò per la comunicazione fra le due | troppo confusamente egli ha esposte 19" E Gover 
venendo pali cda, resa pene fox Romeno, nell quale verranno introdotte tutte spiagge; un Sa ld Ten. cala sn suine e goa Don FIR; solo SENATO DEL REGNO Ta 

Î vero nome, e per comodo delle - Ke SARA è Ù i nome di gran c| d rire una pol É o «CAM 

| scienze dei prelati romani non si adalterebbe U, ya iena Ferry). Il progetto è assecondato, da una Ia preghiamo, di voler persuadersi, che Lat Presidenza del conte &abrio Gasati.. o: non | 

| ad: una di quelle.transazioni che. offanderebbe: | SPSC! compagnia 6 verrà sottoposto al Parlamento | non sbbiamo da imparare da alcuno i riguar SEDUTA DEL 22 DICEMBRE ù del 

| } il: decoro della nazione. In quest’argomento litari. PRIORI inglese nella prossima sessione. Il Debats dà ed il rispetto che si debbono al Parlamento andai illo Ax 21 torî Ì 

iti | d'interessi il cui. prezzo non. si valuta:a con- Conferenza, inter "EIROO fà a questo trasporto, il. nome un, po’umoristico | 6.che noi avevamo l’onore di difendere le La seduta ha DRRGRA ta d' Hi pr augur 

ill tanti, non, so, quale buon ufficio potrebbe fare. PAIRRIRAF LIAN GONO teca Pa di rue du Bac. Il Morning Post dice che la | \ipere istituzioni molti anni prima ch'egli'a- | meridiane con le formali alresoe è Tetto ed del p 

iù gg prot n sana tv) È Gi di t na spie lare qui pendeolar ide società merita il titolo di amici, Aumani ge- | vesse, quello di sedere. alla, Camera. perbalo dalla fam ente i) tale i 
nella strelta 0 di non pigliare i danarì, di; | trattative. per a l'ineris. approvato È sua: de. a 

| cui ha tanto bisogno, 0 di riconoseere il fatto, | Francia ed. accettata. dal nostro governo. Noi, |" certo che tanto il progetto di un turinel ss Si accordano alcuni congedi. hr 

hi semplice, semplicissimo, delle, provincie pon: | come, tutti gli: altri giornali della Penisola, ce sottola Manica, quanto quello di un ponte tubu- | : Adempiamo la. promessa fatta ieri, pubbli- ‘Presidente accorda la parola al senatore cn 

RI tificie unite. al. Regno, d’Italia. | ne siamo, già occupati a lungo. lare, al di sopra, di cui si è. parlato altre volte, | c.ido l'indirizzo della Deputazione provin- | Di Salmour. alii Nei 

| Qua. si motteggia sul disegno: del. Sella di Atto pubblico: della navigazione indipendentemente, dalle. altre, difficoltà , ri=. | f:.15 gi Sondrio al presidente del Consiglio | Di Salmour parla a lungo dell’ul SISI goli.i 
meitere. una tassa sulle porte e sulle finestre : del Danubio. chiederebbero per la loro esecuzione UN; 1a risposta di questo. fatta da S. M. il Re a Napoli nel tempo cl tizio 
le une e le altre, da che il mondo è mondo, | 7, parte importante di questi  dispacci sì | gran numero, d'anni e ingenti spese. Il pro- Fccd Nin firizzol: là più infieriva il cholera, e termina propo- Dion: 
ebbero: le imposte del proprio, senza le quali | ,, quella relativa all'opposizione che l’Austria | getto deli sig. Fowler avrebbe il vantaggio di gii BENI nendo due ordini del giorno concepiti nei sull’e 
noa: servirebbero all’ufficio che hanno. Lascio | muoveva a chemell’atto finale si facesse men- | una attuazione più pratica e più immediata. AS E. il sig. MEO, sio Marmora, pr seguenti termini: ) Pei 
chela nuova: tassa non sarebbe altro che un | ,;rne dei titoli di ogni singola potenza @ vi | Per. l’ esecuzione di questo. progetto , dalla sidente del Consiglio dei Ministri. 1. Il Senato, vivamente commosso dal su- ì 
aggravio: di quella sui fabbricati, essa POF- | peurassero quindi quelli del Re e del regno | parte di Dover la scogliera già costrutta ba- Eccellenza, i i . . | blimeatto di paternità mostrato dal Re, nella 
terà uno sconcio all’architettura. E se la: fl- | j{talia. Il fermo contegno del'nostro’ gabi- | sterebbe; dalla parte di Calais, bisognerebbe | La provincia di Sondrio per un decennio in- | recente invasione del cholera, incarica il suo 
riestra avrà la. stessa fassa che il sno. diminu-.| rotto vinse-questi ostacoli © l'Austria stimò | [prolungare di altrettanto il molo attuale su | tiero, dal 1851 al 1804, fu sprivata completa; Presidente di presentare al Re l omaggio 
tivo.eil suo accrescitivo, nelle nuove-fabbriche | opportuno di non insistere nella sua oppo- | pile in ferro : questione affatto secondaria. | mente del suo maggior reddito, gite aa della sta gratitudine ed ammirazione. 
| vedremo finestroni aiosa, almanco per quelle | .;z;one. Ciò. fatto, si stabilirebbe fra i due porti una br cadde in DE PETE, O anni | “TT. Il Senato applaude alla mobile condotta ns 
I stanze che ne dovrebbeo aver due; e addio Affari del Libano. linea. regolare, di. comunicazione mediante A RA o sempre gravi. | tenuta dalla guardia nazionale di Napoli ed la 
all’archiiettura! Finalmente, non pare che que- |< n noti i particolari anche di questa ver- | navi. da costruirsi. con le dimensioni. del | ‘’\aigrado ciò la Deputazione provinciale cui | altri paesi invasi dal cholera, dei medici, Ma 
sta nuova tassa si possa concepire senza de- |. =" ma dal rifiuto della Sublime Porta di | @reaf-Fastern e con, qualche modificazione, | giunse ora annunzio della difficile posizione in | deile suora di carità, delle autorità pnbbli- Î sedat 
stare un po' di ridicolo, contro il quale è vero sottoporre alla firma del Rappresentante del- | nella forma; in guisa che durante il tragitto trovano le pubbliche finanze e l'appello | cha 6 della carità cittadina. sua 
che s'invocherà la consuetudine di qualche FIGI il protocollo relativo al Libano, Il no- i passeggeri non abbiano ad accorgersi della Ministero per. uno sforzo supremo onde sor- Vacca dice che quale senatore napolitano 
altro paese. Ma, sa ognune che: bisogna go- tro Governo protestò formalmente contro | minima ondulazione del trasporto. Queste | tirne, è convinta che la popolazione valtellinese | nto maggiormente il dovere di appoggiare \ 
vernarsi colle regole, De cogli mpncida po ho Gidite Mus ervò i proprii diritti. immani chiatte pica sagr il consneli ) pei n CR i LL =: SA sa: gli ordini del giorno presentati dall’ onore» 
disse pure un antico. Se con questa intro- ‘ della ferrovia sul margine, deli’un lido e la | Sangue. pr Rep tt | vole sonatore di Salmour. Pi 
messa sorio uscito di carreggiata, passatemela, Apre del, Monpenegro, trasporierebbero, su quello dell'altro. La di-.|1° Datactio Pe A VOTE den quei duo. Sai RI 
chè torno subito ‘in via. 3 Nel mese di marzo ultimo scorso, il con- (stanza totale da Parigi a Londra verrebbe | ter oenifizii anche della propria fortuna onde | del giorno siano appoggiati ed approvati e 17 d 
i i icati ini ti Italia a Scutari d'Albania, cav. Durio, ni ei sacrifizii ‘anche della propria fortuna ont el giorno” IPpog: Pproy tutte 
Quei documenti pubblicati dal Ministero in: sole d’Italia Î » così ridotta ad otto ore. Biala agiiaaia gags sono infatti appoggiati ed approvati all’una- 
torno al brigantaggio, alle’ istruzioni date al- | ricevette dal governatore ottomano. di Scutari | ‘1 sistema'è già applicato dagli americani Der quanto sien gravi le recenti proposte Per | nimità, = È San 
Fesercito nazionale nel confine romano, e invito di prender parte, cogli agenti conso- | su vari punti del Mississippì ove chiatte e- | porre riparo alle angustie dell erario, la Depu- Told del giogo Corti all ccm risol 
alle negoziazioni Vegezzi, scotlano assai al lari di Francia, Inghilterra, Russia ed Au- | normi trasportano i convogli; della ferrovia | tazione provinciale inspirandosi unicamente al | ,;one Governative ; ders 
governanti di Roma. Già se ne fa un gran | stria, ad una conferenza per discutervi di IDA | dall'una riva, all’altra. Il problema pel canale, | bene della gran patria comune ed al dovere che Sella (ministro delle finanze) presenta il ferre 
diro, e ancora non si conoscono perfetta- | violazione di territorio commessa da circa 150, ‘si è dunque: Data la grandezza delle onde | tutti, hanno di concorrere a migliorarne anche era r n dell'e pere 
) montenegrini armati. Il console d’ Italia, fir | g ja lunghezza del tragitto, trovare le dimen- | finanziariamente le sorti, accetterà di buon ani- | progetto di legge per l'approvazione dell'e. popi 
Fasce è' stata intavolata la questione | mava quindi cogli altri: consoli un dispaccio | joni esatte della nave. È ‘una questione di | mo tutti quei provvedimenti che la saggezza | sercizio provvisorio del bilancio, e prega il sala 
i| tn ccnitg chè ‘Pintondtnia ‘monetaria; | collettivo diretto al Principe del Montenegro Si ur didizione tan 1 del Governo ed il senno del Parlamento stime- | Senato a prenderlo subito in esame e yo- 
NE imente agli:scambi na= | per invitarlo ad impedire per l'avvenire il {se il p REA hiimera;;si contay| "2Bno; di adottare. tarlo seduta stante , perchè l’altro ramo del = 
se è incomoda generalme E i i i fatti somiglianti «89 Îliprogetlo; non, è una chimera;;s ‘| La Deputazione provinciale, memore dello | par} idi d ; è 
zionali, non si fa di certo per uno statuccio | rinnovamento di fatti somig enti, ji l ai. traversare nel 1867 la Manica senza. peri- | gancio col‘quale il paese ha accolta la sua de- arlamento ridusse a due soli mesi tale & 
come il romano, campato in mezzo alla na- | In seguito al richiami dell’ Internunzio a | coli, senza male di mare, senza intemperie, | liberazione del 5:novembre 4864 colla quale | S©TCiZIO. 


Costantinopoli, il governo della Sublime Porta 
mosse rimprovero al governatore di Scutari 
d’aver ammesso l'intervento del Console d'I- 
talia in tale affare. 

Posteriormente il principe del Montenegro 
diresse intorno a quei fatti una comunica- 
zione agli agenti consolari delle petenze ga- 
ranti, ad eccezione del console d’ Ita'is. 

Ml cav. Durio mosse al priacipe formale ri- 
chiamo per quella ommissione. La Francia, 

S l'Inghilterra, la = = rp giudica- 

Ù internazionale pono fondati i nostri richiami il principe 
MEP pai pitti che d' era in poi non tralascerà di 
È - ‘| mettere il console d’Italia a parte di ciò che 

Son moti da gran tempo i particolari @ il | tra tratto‘alle suo relazioni col governo di 
risultato delle conferenze telegrafiche inter= Séutari. 
nazionali tenute a Parigi, delle quali questa Rana La ita 
convenzione è frutto. inte Sie a RR. sudditi in Alessandria d' Egitto. 
[odiato Nel tempo in cui vennero commesse que- 


ferenze. ste offese ai nostri connazionali si. parlò a 


ione. Si discorre adunque di coniare la lira 
pontificia di 835 di bontà e di 65 lordo, come 
| è appunto nel regno, Se la novità accade la 
il vedremo per la prossima befana, 

| —__ ——"°PTt 


«1 LIBRO VERDE ITALIANO 


(Vi nn. 841; 342; 343, 344, 345, 346, 347 
le.er6): 


‘Presidente, a tenore del Regolamento in- 
vita i senatori a raccogliersi negli uffici per 
esaminare quel progetto di legge, e neminare 
oggi stesso la Commissione che deve deli- 
berare in proposito. i 

La seduta è sospesa per una ventina di 
minuti, e si riapre alla 3 4;4. 

Presidente invita al {senatore De Goria 
leggere la relazione sul progetto di legge poco 
prima presentato dal ministro delle finanze. 

De Gori (relatore) legge la relazione che 
conclude per l'approvazione dell’ esercizio 
provvisorio, facendo le debite riserve formu- 
late nel seguente ordine del giorno: 

« Il Senato dichiara, che con l’ approya- 
zione della presente iegge, non s’ intendono 
pregiudicate le questioni relative alle com- 
petenze attive e passive delle provincie, altri 
comunì ed enti morali. » 

Messo ai voti, quell’ ordine del giorno è 


con ogni comodo @ lusso e con una calma 
| del trasporto da poter giocare al bigliardo 
durante il tragitto. I fondi\richiesti: sarebbero 
' di un solo milione di sterline, e si tratterebbe. 
di attuare il sistema per la esposizione, pari- 
' gina dell'anno venturo. 


i 


prese, l iniziativa. della anticipazione dell’ im- 
posta fondiaria. e della spontaneità con -cui 
paga ora la tassa sulla ricchezza mobile, è 
certa di rendersi ‘interprete. dei voti dei suoi 
concittadini nel sottoporre all Eccellenza Vostra 
i sentimenti dei quali è animata questa popola- 
zione, e la sua disposizione ad assumersi i nuo- 
vi sacrifizii che l’attuale condizione delle finanze 
richiede, 
Piaccia all’ Eccellenza Vostra di accogliere gli 
emaggi del più profondo rispetto. 
Sondrio, 46 dicembre 1863. 
La Deputazione provinciale 
Segnati BorronE CrsARE; consigliere delegato, 
presidente. 
» SANGONI GIOVANNI, deputato provinciale 
e sindaco della città di Sondrio. 
D Luni GiusePPE, deputato provinciale” 
e sindaco di Tirano. 
» Avv. SERTOLI deputato provinciale. 
GUICCIARDI, segretario, 


Nell'Italia Militare del 22 corrente.si legge: 

« Un R. decreto, 14 dicembre 1865, sta- 
bilisce che a datare dal 1° gennaio 1866 la 
Direzione d’artiglieria dell’arsenale di costru- 
zione di Firenze è soppressa. 

La stessa Italia Militare scrive: 

« Il Governo del Re ha determinato che 
l'ufficio di delegazione per la beva e Ia se- 
zione archivio della guerra di Napoli siano 
sciolti con tutto i} 31 dicembre del volgente 
anno, » 


Conferenza internazionale pel sistema lunge di questo incidente e si fecero di pub- iii A questo indirizzo il generale. La Mar- | approvato a gran maggioranza. : 
monetario. blica ragione le riparazioni ottenute dal no- 7 . | mora ha fatta la seguente risposta: Presidente dà lettura del progelto di legge 
stro console cav. De Martino. L'onorevole deputato Francesco Borgatti le e e per l'autorizzazione dell esercizio provviso- 


La proposta. di questa conferenza venne ica Der 
| dal pont ‘francese. Il nostro Governo vi È I parso casa core 
| ha delegato il comm. Artom, consigliere della tina serio di ce: i relativa : 1° alla 
Regia Legazione a Parigi, ed il cav. Prato- bri s x peggnent 
longo, cape di Divisione presso il Ministero | partteolari, 20 al Ù coi sa È " : i 
d'agricoltura , industria è commercio. Da un | italiana per parte di sudditi tunisini, per 


ha indirizzato alla Nazione-tna lettera, nella 
quale ci muove delle gravi accuse. Egli ci 
incolpa nientemeno che d’insinuazioni gravi 
e deplorabili « non tanto a danno degli in- 
« dividui ai quali sembrano riferibili quelle 
« insinuazioni , quanto a. pregiudizio delle 


rio de’ bilanci durante ì primi due mesi del 
1866, che consta da’seguenti due articoli: 

< Art. 4. Il Governo del Re è autorizzato, 
durante il primo semestre del 1866, a rì- 
scuotera le rendite, tasse ed ìmposte d'ogni 
genere, in conformità delle leggi in vigore, 


consigliere delegato della R. Prefettura di Sondrio. 

Mi fu grato assai di recare a conoscenza del 
Consiglio dei ministri l'indirizzo che fu delibe- 
rato da eodesta deputazione provinciale per di- 
chiarare essere yoto della provincia di soppor- 
tare tutti quei sacrificii che le condizioni dello 


dispaccio del generale La Marmora, al cav. dali dica ie crd nostre libere istituzioni, sulle quali infine | stato fossero per esigere, e che mifu trasmesso | a smallire i generi di privativa demaniale se- 
Nigra risulta che doveva radunarsi in Parigi | 5° 5 pi Contini) « dei conti, si versa il mal celato veleno » | da V. S. Ilustrissima con nota del 19 corrente. | condo le tariffe vigenti nel 4865, ed a pa- 


e come se ciò fosse poco, soggiunge che I miei colleghi ed io abbiamo accolto colla 


il 20 scorso novembre. 


—__ _ _m__yÉmm i 


| scavando più ‘profondamente, si sarebbero | tri 1 12 e la distanza della palizzata dalla 
| rinvenuti oggetti preprii dell’età della pietra. | sponda non maggiore di metri 20. Adunque 
iii Bi ecco come i lumi della scienza ed il per- | Ja piccola profondità, la poca distanza dalle 


gare nella misura stabilita dal progetto di bi- 
_ornnitÒ©ÒL ‘'’t “RA 


e gli abituri lacustri, ma ben anche al tra- 
sporto dei materiali tutti. Nellago di Bienna, 
uno ne venne scoperto, probabilmente som- 


pure otto. tavole colle quali si. rappre- 
tano le più rimarchevoli reliquie disco- 
rtesi. Nella prima veggonsi i pali della 


ha potuto con pazienti osservazioni seguire 
la pianta di oltre a trenta tuguri, i quali 
lanno la forma che sopra citammo, e dia- 


| severante zelo nelle ricerche conducono presto | rive, la \grossezza dei pali, seno tre argo- forma e TOAERERA:BODra accennata. In una | metro di circa metri 4, se di sezione circo- | merso, e tutto carico di grosse pietre desti- qu 
o tardi, e sempre, «a discoprire il vero. Là, | menti che concorrono, per giudizio dei più seconda, l'autore ci fa con buona imma- | lare, e larghezza di metri 3 4j2 e lunghezza | nate, a quanto sembra, a rassodare i pali ele 
dove: ci sia qualche indizio di oggetti sepolti, esperti geologi ‘archeologisti, a battezzare la | giuativa, appoggiata all analisi ed alla sintesi di metri 4 3,4 se ellittici. Queste vestigie di | che a grande stento quei primi uomini sem- poi 
| e'non-diciamo di tesori, ma_di-preziose re- | novella stazione, avanzi di un villaggio del- | degli oggetti dissotterati, o piuttosto diremo | abitazioni succadonsi stipate le une presso | pre sprovveduti ;di ogni mezzo potevano bu 
INI liquie che ci. parlino dei vetusti nostri avi, | l'età della, pietra. : 1, | trovati al loro posto (e nelle loro correla- delle altre, per cui l’autore ne deduce, aver, | conficcare nel suolo, È sc 
Il | fon sia più l'italiano tardo ed indifferente, | Ma da dove. poterono mai quegli uomini | zioni sotterra, a rappresentare il villaggio | quella prisca gente cha le abitava, costituito Il Lioi trova che per Je esposte cosa la 
como lo fu generalmente insino ad oggi. 1 trasportare senza mezzi meccanici sì grossi antistorico di _Fimon. Sarebbe questo una | una società di tribù 6 di famiglia. stazione di Fimon nel Vicentino è del tutto ms 
IL comuni e le provincie, il ricco: privato, in- | tronchi, per costruirvi sopra ile loro abita- | serie di abituri distribuiti con simmetria so- | | Il Lici ha potuto ancora discoprire uno | paragonabilè a quelle discoperte e descritte de 
| somma, chi ne abbia i mezzi, provvegga ed | zioni a mo’ dei castori, e come potevano | pra le palafitte. Ognuno avrebbe forma cilir- schifo o meglio una piroga che agli abitanti | dal Keller sul logo di Zurigo e su quelle di di 
| incoraggi all'uopo, ed anche il nostro paese | senza stromenti abbatterli e staccarli dal loro | drica, come una piccola totre, coperta da;un | di quella tribù serviva per il tragitto dalla | Bienna. Egli la paragona pure a q Ri) che se 
potrà essere: fra poco illustrato e meritare | ceppo? In quanto. alle selve che li possano | tetto conico, e provveduta.di una sola aper- | stazione alla spiaggia quando non volevano | nella nuova Guinea servono di abitato , se 
| davvero «il sommo epiteto. di civile. .. aver forniti ; il Lioì opina che debbano es- | tura che è la porta. La palafitta avrebbe co. | o non potevano servirsi del ponte. Ognuno | selvaggi Papus della baia di Dorei one 
iH Intanto la.vanga del;sigoor Lioi consiapare sere staté quella della valle dei Berici che | municazione colla Spiaggia.per. mezzo diuna | sa che la leggenda universale dice: che la Ma ci accorgiamo adesso chi rel. Ta s 
| ad ‘approfondirsi, snudava uno strato torbiso fiancheggia il Jago ‘ed è solcata dal Bacchi» | specie di ponte, forse levatoio, o per lo meno | rozza antichità per solcare le onde, non pos- spazio per potere, con Dei C) i manca 
Ill di cent. 47, poi und strato di belletla lacustre | glione. Quei pali seno infitti senza-punta, distruggibile nei casi di nemici assalti ‘ di | sedendo ancora l’arte della costruzione na- | condurre a termine il res sola apoeniteti m 
if dicenti 60, e ‘a questa piccola profondità, { come quelli delle. stazioni elvetiche, -e la | pericoli. oconto delle sco- 


vale, faceva barche di grossi tronchi scavati; 
ma per iscavarli, non avendo ancora oppor- 
tuni stromenti da taglio, servivansi del fuoco, 
abbruciando poco a poco la parte centrale. 
E appunto la piroga trovata dal Lioì sul con- 
fine della stazione, verso la riva, era un tronco 
scavato coll’aiuto del fnoco, ‘appuntito alle- 
stremità. Simile piroga venne trovata da Steen 
strup. nei Kiokkenmdddinghi della Danimarca, 


perte paleontologiche del Lioì nel Vicentino 
@ di altri ancora, recentemente fatte nella 
nostra penisola, e perciò ne faremo soggetto 
di una seconda. Ora ci contentiamo solo dî 
annunciare, che il paleontologo vicentino, dopo 
le osservazioni cui sopra accennammo, si fece 
a discutere i costumi delle misterioso genti. 
che costruirono le palafitte, ad esaminare i loro 


sagivasi, apparve una melma, ros- | loro testa venne tolta dal ceppo con mezzi 

| giccia hat “i cent. 50. Ella era il vero strato veranemte adamitici si trovandosi ora tutta 

archeologico, into composto di avanzi del- | cincischiata intorno come da rozzissimo 3tra- 

| l'industria e dei cibi dell’uomo antico. Ia | mento e mostrando tracce anche deluso del 

| e èssorinvennere come un guazzabuglio di 0ssa- fuoco; a simiglianza di quanto; praticasi anche 
| 


»_Ecco.i principali argomenti che de dussero 
nel; Lioì il convincimento di un paese anti- 
storico e all’ incirca del genere che descri- 
vemmo, Egli osservò iche.sulì’ antico fondo 
del lago, fra i grandi pali, trovansi ancora 
tavole ed assiti inegualmente squadrati, canne, 
felci ed altre frondi e fogliame, che servi- 
vano,senza dubbio, a coprir letti e con.ar- 


4 


mi; diavanzi di frutta, di steli, di frantumi, di | oggidi dai selvaggi dell’Oceano pacifico, quando 
o di frammenti di selce © di altri og: | woglion ‘abbatter- tronchi;per. le loro -costra- 
lla ‘memoria; di cui ora ren: | zioni. Un..altro fatto-più che evidente che 


stoviglie, 
getti. L'autore de 


lla memoria; € ande Spe brite È nghi della ] utensili, le loro armi, 1 ini | 
" fo, invita i visitatori del. luogo ‘a | serve a comprovare la. vetustà delle. paliz. | gilla iatonacare-le: pareti.dei casolari, foggie | da Buchanan nei depositi diluviali di Glasco. + armi, ‘e consuetudin' ecc. 600 p 
O Saraziohie da tuttii materiali che: pre- | zate di Fimon sta in.ciò , che attorno: alla | che si riscontrano anche ‘oggidi:.fra .le-genti | via, da Moro a ira da CE Agia Lal eno toi dedare, colla, logica digg » ld a 
pr: iniemente esistono a Fimon,.sopra lo strato | base di ogni palo \trovansi ‘grosse - pietre | montanesche e le contadine tutte che ;siano | benhausen. Anche in oggi piroghe simili alla paricloia 610. 1p (001 050 vissero ; s:ANAf d 
archeologico, e con ciò essi si trove.anno ve- ammucchiate, comea ppunto rinvengonsi nelle | mano agiate. Egli trovò pure; pezzi di argilla | suddescritta, per non dirle eguali, ‘e chia- a : 
tamente nelle ‘condizioni in cui vivevano gli | stazioni‘elvetiche,. dove si appellano colnome | con culmi di canmo commisti,‘e che rappre- lAù @ 


male ube dagli indigeni, solcano l'Amazzone 
e l’Orenoco. Gotali schifi, ,anche nella loro 
più che. maravigliosa imperfezione, seryivano 
Ron solo al tragitto degli uomini fra la riya 


A Torino, 13 di 5 
sentavano proprio un fuc:simile dei:disfram- 0, 13 dicèmbre 1865. 


mi di gralioci ‘e-malta» che;noi-adoperiamo ‘a 
questi di, Il :maturalista archeolego vicentino 


sb igavoli nostri. l' pali vernero da essi con- | di Steinberghi (monti di..pietra). ‘ 
datare a tnéitionel aiiolo subacquer, la Negli atti dell’Istituto veneto, ove è régi- 


pifondità dell'atqua doveva essere circa mer strata la memoria-del ‘sighor-Lioì; sonoyi (Continua) 


G. CLEMENTE 


sotto la data del 42 corr. dicembre 1865 tra 


© di Gargnano, costituiranno d’ora in pol una 


I iesorieri provinciali e dei cassieri del debito 


lancio pel 1866, presentato al Parlamento, le 
spese ordinarie dello Stato e le straordinarie, 
che non ammettano dilazione, e quelle che 
dipendono da leggi od obbligazioni anteriori. 

« Con decreto R. saranno però ristabilite 
ip bilancio le somme dipendenti dal servizio 
di tesoreria, che ne furono tolte col progetto 
di bilancio pel 1866. » 

« Art. 2. Resta ferma la facoltà accordata 
al ministro delle finanze coll’art. 2 della legge 
24 dicembre 1864, n° 2065, di emettere buoni 
del tesoro fino alla somma complessiva di 
200 milioni, la cui decorrenza non sia mag- 
giore di un anno, a quell'interesse che il 
Governo crederà più opportuno, eche dovrà 
esser noto al pubblico. » 

Presidente avverte che, siccome il Senato 
non si riunirà che dopo le ferie, ed è uso 
che Si estraggano a sorte i nomi dei sena- 
torì ibcaricati di presentare gli omaggi e gli 
augorii del Senato a S. M. il Re in occasione 
del primo dell’anno, egli propone che si dia 
tale incarico a'senatori componenti la Giunta 
incaricata di presentare a S. M. l’ indirizzo 
ia risposta al discorso della Corona. 

Il Senato annuisce a quella proposta. 

Nessuno chieiendo la parola su’ due sin- 
goli articoli del progetto di legge sull’ eser- 
cizio provvisorio, si fa l'appello nominale per 

ocodere alla votazione del progetto di legge 
sull'esercizio provvisorio, che dà il seguente 
resultato : 


‘ 2. Un R. decreto del 29 novembre, 
Îl quale il Comune di Cassine di St 
presso ed unito a quello di Vercelli, 
separato il proprio bilancio. 


tenore. del quale le borgate Bertagnina, Cam- 
Diano, Orsanvenzo con Selva, Rastiglione, 


San Bernardo con Strona e. Valpi 
staccate dal Comui unito è quello 


di. Valduggia. 
La nuova linea di confinetra gli accennati 


lettere A, B, .C, D, F, G, nel 
trico dell'ingegnere Fassò di ì 
ge }; n sò di. Novara, in data 
4. Un R. decreto pure del 29 no 
a tenore del quale, dal 40 gennaio 5) di 
Comune di Piscinola sarà soppresso ed ag 
gregato alla città di Napoli, e cessando per- 
ciò di far parte del circondario di Casoria 
sarà unito a quello dì. Napoli. i 
DA Un regio decreto del 6 dicembre se- 
condo il quale è autorizzata la cessione al 
signor avvocato Giuseppe: Todde della casa 
posta in. Villa d’Osilo, in contrada detta Fun- 
tanedda stata aggiudicata al Demanio dello 
Stato in causa della condanna a pena capi- 


Antonio IT'olu a riguardo delle spese cui 
venne parimente condannato, la quale ces- 
sione ha luogo a pagamento della somma di 


Votanti 7 lire 530 (lire_ci 
O Te cinquecento trenta) così. dal 
pueema bd desteto dall 23. aprile, 1859. del presidente 
‘avo! ù 1 quella Corte, liquidata i - 
ret , gi per la difesa. soste 


nuta dal suddetto si i 
Ran tto signor avvocato Giuseppe 
6. Una serie di nomine nel Corpo degli 
ufficiali della guardia nazionale del Regno. 
.7. Con decreto % dicembre 1868 del mi- 
nistro della pubblica istruzione, .il cavaliere 
avvocato Carlo Gonzales, membro della so- 
cietà Numismatica e di quella degli Antiquarii 
di Londra e socio corrispondente dell'istituto 


Il Senato approva. 
la seduta è sciolta alle ore 3 1/2 pom. —» 
Martedì, 9 gennaio 1866, il Senato terrà. 


seduta pubblica alle ore 2 pom 


NOTIZIE ESTERE 


Il Bund ha il seguente telegramma da Coira, 
47 dicembre: Circa 2000 cittadini svizzeri di 
tutte le parti del Cantone de’ Grigioni e di 
San Gallo, con imponente umanimità, hanno 
risolto di adoperarsi perchè dal palazzo fe- 
derale sia allontanata ogniidea di coercizione 
ferroviaria, si segua una politica dignitosa, e 
perchè sì consegua il diritto di votazione del 
popolo svizzero nella legislazione e perchè a 
tale scopo si adunino le 50000 firme. 


“farne una relazione al ministero della pub- 
lica istruzione. 


CRONACA DI FIRENZE 


di questa città molto convenientemente ad- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
tiene: ; 

1. Un R. decreto del G dicembre, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, ed a teno- 
re del quale è istituito un Casellario giudi- 
ziario per’ l'accertamento degli antecedenti 
penali degl’imputati e della recidiva. 

2. Il testo del regolamento per l’esecuzione 
del precedente decreto sull’istituzione di un 
Casellario giudiziale. 

3..Fa R. decreto del 17 dicembre, con il 
quale si corregge un errore tipografico veri- 
ficatosi nella stampa della legge 14 maggio 
1865, n. 2279, per il riordinamento e l’am- 
pliazione delle strade ferrate del Regno colla 
cessione di quelle governative. 

4. Un R. decreto del 17 corrente, con il 
è approvata la convenzione stipulata 


vasto giardino necessario ad un convilte per 
la ginnastica e per tutte le esercitazioni dal- 
l’arte e dalla scienza suggerite a rinvigorire 
la salute è a perfezionare il corpo. 

Le idee rette e veramente nazionali, che 
servirono alla fondazione di esso, la qualità 
dei membri del Consiglio di direzione, tra 
cui basta ricordare i signo.i commendatore 
Canonico Brunone Bianchi, cav. Pie'ro Fan- 


sori ragguardevoli che reggono l'insegna- 
mento, come il sig. cav. prof. Zanobi Bic- 
chierai, prof. Francesco Merlo, prof. Silvio 
Pacini e prof. Giuseppe Rigutini e vari altri, 
oltre alle lezioni che alcuni del Consiglio 
vi dettano ed in ispecialità il signor Fanfani, 
per lè esercitazioni di lingua italiana, la va- 
stità e nettezza del locale , l'eccellenza dei 
programmi d'istruzione elementare classica 
non che di diplomatica, scuola affatto nuova 
in Italia, V'esatto indirizzo dell’ordinamento 
economico e disciplinare, insomma tutto ri- 
sponde felicemente ai ‘bisogni della nuova 
capitale, ed alla civiltà dei tempi : e noi nel- 
Vaugurare prosperità al novello collegio, non 
dubitiamo di esortare i padri di famiglia a 
condurvi i loro figliuoli, se desiderano dare 
loro una maschia educazione, ed una verace 
istruzione per formarne. probi ed.onesti cit- 
tadini, degni delle famiglie e della. patria, 
della quale possano rassodare la libertà e la 


indipendenza. 


il ministro dei lavori pubblici ed i signori 
Brassey, Fell e Compagnia, per lo stabili- 
‘mento di una ferrovia a locomotiva sulla strada 
nazionale da Susa alla frontiera francese, © 
per l'esercizio della medesima sino al giorno 
in cui sarà intrapreso il regolare servizio 
della strada ferrata dall'Italia in Francia pel 
Moncenisio. x 

5. HI testo della Convenzione anzidelta. 

6. Un R. decreto del 19 dicembre, secondo 
il quale i comuni di Gavardo, Soprazocco, 

raponte, e Vallio, che sin qui fecero parte 
della sezione del collegio elettorale di Salò, 
1° $I, detta di Salò, costituiranno dora in 
poi una sezione del collegio medesimo che 
si radunerà in Gavardo. d 

(i ai di Toscolano e Maderno che sin 
qui fecero parte della sezione del collegio 
elettorale di Salò, n° 81, detta di Gargnano, 
costiluiranio d’ora in-poi una sezione del 
collegio medesimo che si radunerà ‘in To- 
fia di Limone Sangiovanni e di Tre- 
Mosine che sin qui fecero parte della sezione 
del collegio elettorale di Salò, n° 81, detta 


La sera decorsa, mentre il reverendo pa- 
dre Giacinto Romanini teneva la sua confe- 
renza religiosa nella chiesa di San Giovan- 
nino dei Cavalieri, e combatteva il prote- 
stantismo, alcuni uditori presero a bisbigliare 
ed a far chiasso in modo che lo stesso pa- 
dre Romanini dovè scendere .dal pulpito e 

tirsene. ; 
PA el mentre:che ciò seguiva entro la chie- 
sa, fuori della, porta di essa eranvi molti in- 
dividui, che per mostrare ‘al padre Romianini 
come le sue;opinioni, retrive non fossero di- 
vise pari a 
chi r fischiarlo. VALI E 
ci isamenis , essendo ' giunti alcuni 
RR. carabinieri e vari agenti di pubblica si- 
curezza, la folla si sciolse pacificamente , 0 
non siebbe a. deplorare alcun disprdine. 


sezione del collegio medesimo che si poor 
merà in Limone Sangiovanni. , Ù 

— ila stessa Gazzetta Ufficiale del 22 di-; 
cembre contiene : È 

4. Un R. decreto del 21 dicembre, a te 
nere del quale le disposizioni contenute nei 
seguenti reali decreti: - 

fo 23 ottobre 1865, n° 2586, col quale è 
approvata la convenzione stipulata nello stesso 
giorno colla Banca nazionale per il servizio 
di tesoreria in tutto lo Stato ; “Ta 

tg0 21 novembre 1865, n° 2621, con cui si 
provvede al collocamento in disponibilità dei 


iovedì, 21, la suprema Corte 
Lo Firenze rigettava il ricorso pece: 
tato dal Beniamino De Cosimi contro-la SI 
tenza di questa Corte d’appello che lo con- 
dannava alla pena dell’ergastolo. 


vo di un monsignore; che aveva il 
di; fio di appropriarsi gli oggetti che al: 
partenevano al suo padrone, giovedì sgorso.Iul 
blico ; perquisito ed arrestato come ladro. 
A 6 dicembre 1865, n° 2642, col quale è 
approvato il regolamento per Y esecuzione 
della convenzione di cui nel precedente .R. 
decreto 23 ottobre 1868 ; 

Comincieranno ad aver eflelto un mese 
dopo che il R. decreto suddetto del 23 A 
bre p. p., n° 2586, relativo al passaggio alla 
Banca nazionale del servizio di tesoreria sia 
convertito in legge. 


="Noila noie decorsa una banda di malan- 
Do. aggredivano presso Tres piano la dl: 
genza Cappelli, 6 dopo ‘essersi impossessati 
di quanto avevano i viaggiatori, ne legayano 
alcuni agli alberi che fiancheggiano la via. 


i TER rr., a 4 ora pom., 
Sabato, 23 dicembre corr., a © Ctà Fe 
nella sala Brizzi e Niccolai, piazza Madonna, 


fani e prof. Paolo Emiliani Giudici, i profes- © 


di cassa-” 


Andreoli. — Romanze senza parole, N. 3 e 4, 
Op. 17; Valse, N. 2;-Marcia militare. 


Gotischalk. — La Danse Ossianique, chanson ne- 
gre; 


ne di Cellio ed unite a quello | Pradent. — Le Revéil des Fies Etude. 


Andreoli. — Duetto capriccioso per piano e vio- 
loncello, 1° tempo. 


Comuni sarà quella descritta in rosso colle Bach. — Gavotte în sol min. 
tipo planime: Hiller. — La Chitarra. Impromptu. 


Chopin. — Polonese in la mag. 
Liszt. — Marcia del Tannhduser di Wagner. 

Traserizione, 

I biglietti si vendono da tutti i negozianti 
di musica al prezzo di it. L. 3. 

Al Comitato, fiorentino dell’Associazione me- 
dica italiana è convocato per un’adunanza che 
avrà luogo domenica 24% corrente a ore 12 
meridiane precise, nella biblioteca del R. Ar- 
cispedale di S. M. Nuova. pre 

L'ordine del giorno è il segaente: ‘ 

Comunicazioni della presidenza ; 

Nomina dei sindaci; 


tale delli 27 agosto 1858, proferta dalla già Fi VIRA Pei ug il; pe scr 
Corte d’appello sedente in Sassari s contro | zj 


lla Commissione eseculira. dell’ Associa- 
ione ; 
Ammissione di nuovi soci. 
Firenze, li 19 dicembre 1865. 
Il segretario 
D. AMERIGO BoRGIOTTI. 


Riceviamo dal signor I. Lana la seguente 
lettera: 

Pregiatissimo sig. Direttore, 

Voglia essere compiacente di accogliere nelle 
colonne del pregiato suo giornale la seguente mia 
dichiarazione: 

Borgonato, 15 dicembre 1865. 

Non avendo il deputato conte Maggi, per una 
sua (delicatezza, voluto comunicare i nomi di 


archeologico di Roma, è Stato incaricato di | quei pochissimi elettori e non elettori che fir- 
far ricerca delle opere pubblicate e mano- | marono proteste e dichiarazioni contro di me 
scritte di monsignor Celestino, Cavedoni. per | per infirmare la convalidazione della sua ele- 


zione, io dovetti, per conoscerli, rivolgermi ad 
altri: e da ciò il ritardo di questa mia, che altro 
scopo non ha tranne quello di dichiarare che 
i fatti asseriti dai protestanti e dichiaranti sono 
del tutto erronei o svisati. Chè se poi il Parla- 
mento avesse avuta conoscenza del. carattere 
di taluno dei protestanti, e della. ignoranza.o0d 
imbecillità di talun altro, per certo non avrebbe 


Fino dal 25 dello scorso novembre fu a- | perduto un sol minuto di tempo prezioso a 
perto in uno dei più belli e salubri palazzi | discutere sulla validità o meno di questa ele- 


zione, che io propugnai perchè così mi parve 


dobbato il Collegio Convitto Galileo con un | e piacque, malgrado votasse il conte Maggi per 


la convenzione, che io non avrei certamente ac- 
cettata. 
Mi creda, egregio signor Direttore 
Devotissimo 
TonAzio LANA. 


_____——n1ncct0i0N Pm 


NOTIZIE iNTERNE € FATTI VARII 


Sequestrì di giornali. — Lo Sten- 
dardo cattolico del 21 annunzia che'il Genova 
il di 21 subì un nuovosequestro per un ar- 
ticolo sull’elezione «di Giuseppe ‘ Mazzini ed 
uno sul generale La Marmora. 

— Il 19, fu sequestrato il Genova di Ge- 
nova per un articolo sull’affare De Villata. 

La tuce Carlevaris. — Nel Corriere 
Mercantile del 20 si legge: 

L'invenzione Carlevaris. apprezzata nel re- 
gno, comincia a destare l’attenzione degli in- 
telligenti anche all’estero. Uno dei soci della 
D.I. Isaacson e comp. si recò testè dall'Olanda 
a-Terino per assistere agli esperimenti . dei 
quali fu soddisfattissimo, e ripariì per tentare 
l'applicazione della nuova luce nel suo paese, 

Naufragi. — Il Giornale della Marina, 
del 20, annunzia che, la mattina .del 17, con 
‘vento fortunale di Greco Tramontana nau- 
fragava in vicinanza di Torre Penne lo schoo- 
ner nazionale, Marietta, capitano Rondinone, 
proveniente da Barletta, con carico di grano. 
L'equipaggio riescì a mettersi in salvo. _ 

Il capitano del porto di. Brindisi , .uffiziale 
di 4.a classe, ‘sig. Gavarone, il 19 andante, 
saputo che a Torre Penna naufragava un ba. 
stimento mercantile, vi si recava immanti- 
nenti con una betta a, vapore, e vi rinveniva 
Ja nave austriaca Teresa Bareich, abbando- 
nata dal suo equipaggio e carica di traver- 
sine per la ferrovia. Egli dava subito opera 
a scaricare: il ‘bastimento «e quindi riusciva-a 
rimorchiarlo in salvo nel porto. 

Assassinia. — La Gazzetta popolare di 


‘fano che uscisse di | Cagliari del-t9 reca: = n 


«'Avant'ieri notte verso le sette e mezzo 
un operaio mentre traversava il mercato dei 
cereali veniva colpito da quattro colpi di stile 
che lo resero all'istante cadavere. ‘L’infelice 
lascia la moglie con .tre orfani. Siamo assi- 
curati che la giustizia informa e che si è 
|'proceduto già “a qualche arresto. » 3 
Arresto. — L' Indipendente di Napoli 
"| del 19 reca: 

stato arrestato il signor, Gennaro Valle, 
maggiore comandante le guardie di pubblica 
sicurezza di Napoli, sotto la imputazione di 
varii voti da lui fatti nell’ amministrazione 
del corpo ond’ era.a capo. ; 

Ja Patria assicura che verrà rimesso al 
{| potere giudiziario. 

Una meteora. — Nel Journal de Gè- 
néve del 17 si legge: È 

« Teri a sera, sabato, verso Je sei ore. verso 
nord-est, si osservò una bellissima mteora 
di colore verdastro, della grandezza quasi 
della luna, e circondata da un Vivo Splen- 
dore. Discesa lentamente, disparve prima di 
| giungere verso terra. » 


I giornali viennesi. — Il numero 


Hilpert € | e.i periodici che.si pubblicano a Vienna so- 


condo. la Wien. Zeit., è di 224, di cui 145 
pubblicati prima, e 119 dopo V’attuazione della 
nuova legge sulla stampa del 9 marzo 1863. 
Per l’anno 1866 furono già annunziati molti 
nuovi giornali. 


Tizio i 


Il sistoma delle Lenti graduali impiegate 
per ‘indebolimenti o malattie della vista at- 
trae ogni giorno,. presso i signori Raphaél e 
Fischer, piazza Santa Prinita (sopra il magaz- 
zino Sonnemann) - una quantità di ‘persone 
che sì premuniscono di questi eccellenti cri- 
stalli. Si rammenta che questi. signori sono 
per terminare il loro soggiorno in Firenze. 


NOTIZIE ULTIME 


La composizione del nuovo Gabinetto 
‘incontra più difficoltà che: non si credeva. 
Spiace il vedere uomini che sarebbero ad- 
ditati dalla loro stessa posizione nel Par- 
lamento e nel paese, rifiutare di assumere 
la risponsabilità del potere nelle. presenti 
contingenze. Ci si dice che il generale Bri- 
gnone non accetta di entrare nel Gabi- 
netto. Si parla sempre di La Marmora a- 
gli esteri, Chiaves all’interno, Lanza. alle 
finanze, Jacini a’ lavori pubblici. Ci aste- 
niamo dal riferire le liste che corrono, es- 
sendo informati che non è ancora stabilita 
alcuna combinazione: definitiva. 

Parecchi senatori e deputati sono già 
partiti per passare le feste natalizie nel 
seno delle loro famiglie. 


Il Daily News-di Nuova York annuncia che 
il generale Logan rifiutò il posto di mini- 
stro presso Juarez, perchè il presidente 
Johnson aveva respinto la sua domanda di 
soccorrere Juarez. Il signor Seward dal suo 
lato avrebbe dichiarato, che, pel momento, 
non vi sarebbe cangiamento nella politica 
rispetto al Messico. 

Un dispaccio da Cork, del 49, annunzia 
che, nel processo feniano, Dillon e Lynch 
vennero condannati a 10 anni di servitù pe- 
nale. Dillon riconobbe di essere centro prin- 
cipale, ma negò la verità delle disposizioni 
principali di Varner. Lynch disse che se il 
servire alla patria era crimenlese, egli era 
pronto a soffrire la pena. 


ii 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parici, 18 dicembre. — Qui, nel mondo 
ufficiale, si è molto soddisfatti del messaggio 
del presidente Johnson. Quindi la reazione 
è ora tanto esagerata nella fiducia quanto 
prima lo si era nel timore. Non si esita a 
considerare come semplice fraseologia, come 
un esercizio di rettorica l’allusione fatta dal 
presilente degli Stati Uniti alla dottrina di 
Monroe, e perchè questi non ha nominata la 
Francia non si crede di essere colpiti da 
quell’allusione. 

« Gli Stati Uniti, si legge nel Messaggio , 
fanno assegnamento sul senno .e sulla giu- 
stizia delle potenze estere, che queste rispet- 
teranno il sistema del non intervento. » E 
qui-si dice sul serio che Ia Francia non è 
intervenuta nel Messico, ma vi è andata per 
chiedere riparazione dei torti che si avevano 
a di lei riguardo, e non per conquistar quel 
paese: Però, siccome gli è soyratutto miercè 
la Francia e i suoi soldati che la forma re- 
pubblicana del governo del Messico è stata 
mutata in impero, siccome è la Francia che 
vi ha, posto sul trono l'arciduca Massimiliano, 
così mi pare che non si possa sostenere 
quella tesi. PI 

Sebbene il' Messaggio del presidente, non 
abbia nominata ‘la Francia in tutte lettere, 
tuttavia mon .è probabile che a lei si riferi- 
sca quel paragrafo nel quale si ricorda la 
dottrina di Monroe, e credo che nelle alte 
sfere non.si conservi su tale proposito nessuna 
illusione. 

Mi si dice, a proposito del Messico, che il 
signor Langlais non vi rimarrà lungo tempo. 
Egli è stato vivamente offeso da ciò che nel 
Consiglio dei ministri non gli si è dato che 
un volo consultivo invece del voto delibera- 
tivo che sperava di avere. d 

Le voci di modificazioni ministeriali, délle 
quali recentemente vi accennava la,ricom- 
parsa, persistono in questo momento ed ac- 
‘quistone ‘una certa autorità dalla presenza 
a’‘Parigî del signor di Persigny, reduce dalla 
sua villa «di Charamande. Ma io vi consiglio 
a'fion attribuire soverchia importanza a que- 
ste voci. D'altra parte che cosa importerebba 
il ritorno di -Persigny , se questo non mute- 
rebbe il sistema del signor di Lavalette, © 
gli avvertimenti -pioverehbero come per lo 
innanzi sugli infelici giornali, come testè av- 
venne dell’Epoque? 

Vi dirò a questo proposito che nel -quar- 
tiere latino si minaccia una vera insurrezione 
contro il Governo in dipendenza appuuto da 
quelle proteste degli studenti, la pubblica- 
zione delle quali attirò sul capo dell’Epogue 
l’ultimo avvertimento. I giovani espulsi per 
sempre dall'Università hanno incitato i loro 
compagni contro l’illiberalismo dell'attuale 
sistema. Ora domandano la destituzione del 
decano, il quale, invece di prendere le difese 
degli studenti, ha approvato gli arbitrii del 
Consiglio accademico. 


E questa destituzione è dimandata contanto | 


più rigore, in quanto che il signor T'ardieu, 


i] rn nen 

. 

secondo | palazzo Aldobrandini; il pianista C. Andreoli, 
ra è sop- col concorso dei signori Becker, ] 
ritenendo | Ghiostri, suonerà i seguenti pezzi: 


3. Altro -R. decreto del 29 novembre, a | Shumann. — Quartetto, Op. 17. 


favorito dal Governo imperiale, è assai poco 
in odora di santità nel quartiere latino, il 
quale si era già sollevato: contro la. sua no- 
mina al decanato. Ora sarà ben peggio. Già 
quest'oggi, al momento in cui mostravasi in 
una delle salo delle scuole di medicina, fu 
accolto con tale scoppio di riprovazione, che 
dovette abbandonare il campo. 

Gli agenti di polizia, che fecero colà nu- 
merosi arresti, non l'hanno probabilmente an- 
cora finita con (questa gioventù esaltata, così 
difficile a dominarsi colla forza materiale, e 
che questa volta si sente tanto più forza, 
quanto più si sente dal lato della ragione. Si 
ricorda il chiasso che faceva‘ altra volta alle 


lezioni di Saint-Beuve, di Nisard, i quali non + 


avevano altro torto. fuor . quello. di. non an- 
darle a versi: quando si pensa ;che i profes- 
sori furono impediti a continuare, malgrado 
l'intervento della forza, che cosa si deve pro- 
nosticare adesso, in seguito all’energia mo- 
strata contro una semplice biricchinata, di ciò 
che sta per farsi ora, che la causa della 
stessa libertà di pensare è in giuoco? 

Bisogna confessare che gli amici del Go. 
verno che vollero fare dello zelo net Consi- 
glio. accademico hanno scelto, molto, male il 
momento. di irritare la gioventù già esaltata 
dalla soppressione “della sua passeggiata fa- 
vorita nei giardini del Luxemburgo. che. .si 
vogliono mautilare. 

Il signor Dupin avrà successore all’Acca- 
demia francese molto probabilmente il signor 
Amedeo Thierry, essendò che si sono ritirati 
i signori Troplong, Janin e Darboy. Il solo 
che gli faccia ancora una seria concorrenza 
è il signor Luigi di Lomenio. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 22. — È inesatto che siano scop« 
piati iorbidi nella provincia di Malaga. 

Vienna, 21. — È inesalto che il gabinetto 
austriaco abbia spedito alla Prussia una nota 
relativamente alla questione dei ducati. 

Roma, 22. — Il Giornale di Roma pubblica 
una notificazione per l'’ammortizzazione dei 
certificati del Tesoro, che saranno pagati il 
29:decembre in scudi 181,000, 

Un'altra notificazione reca che il 2 gennaio 
prossimo saranno pagati gl interessi del 2 
semestre 186% dei certificati del debito pub- 
blico. 

Algeri, 22.—Il pacchebotto Boristene ha 
naufragato; trenta persone sono perite. 

Parigi, 22 — La Patrie annunzia ‘che le 
Facoltà furono riaperte, ma i tumulti, che con- 
tinuano, impediscono ai professori: di prose- 
guire i loro corsi. 

Londra, 22. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel-portafoglio 12,000 sterline. Dimi- 
nuzione nella riserva dei biglietti 2000; nel 
numerario 143,000; nei conti particolari 
169,000. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 dicembre. 


x.bre ‘ 
21 22 
Fondi francesi 3 0/0 68 35 | 6837 
» » 0,0 9740 |.97 70 
Consolidati inglesi . . 87 518 | 87 34& 
Italiano 5 0/0 in contanti 65 45 |6535 
» fine mese —. 65 55 | 65.50 
». fine prossimo 65 85 | 65.80 


VALORI, DIVERSI 
Az. @redito mob. francese | 886 881 
» » » italiano 
» » » spagnnolo 
Strade ferr. Vittorio Eman, 220 215 


» » Lombardo-Ven. 433 433 
» » Austriache .. 435 433 
» » Romane . . 166 4166 
Obbligazioni... . . 160 160 
» ferrovia di Savona _ 180 


Torino, 22. Rendita italiana 65 50. 


GIACOMO DINA, Direttore 
Grovanvi Roumino, Gergaîs: 


Il dott. °. Belluomini, medico-chirurgo 
omeopatico, abita in via dell’ Orivolo, n° 53, 
p.° 1°, cura qualunque malattia a domicilio, 
e dà consultazioni dalle 12 all'4 pom. 


ALA VILLE DE LYON 


Piazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie; Sclalli, Confeetions, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredì. 


Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. 


MAGAZZINI GLUNY 


Via Cavour, n. 17, Firenze. 
RICCA ESPOSIZIONE 


di Pendole, Candelabri e G@uarniture. 


RIUNIONE COMPLETA 
d’oggetti scelti da regalo. 


AVVISO 
Un regio impiegato, celibe ed in posizione 
bisognevole, desidererebbe occupare le ore 
che gli rimangono nella sera presso qualcha 
ufficio o negozio di commercio , oppure se 
gretario di qualche famiglia. 
Rispondere al S. M. C. X. al calle Tavole. 


RICILIA 


""AGALZINO | Aeg ;, MAGAZZINO ,, È 
See 25 Pia e DERE di Ra 
Casa Mannati e Noli, pr) conto Gi via 


inno nobile, 
Torino. monza: 


DELFINA CODA 


MODISTA DI S.A. R_LA DUCHESSA DI GENOVA 


Articoli eat 
in m 
Tingeria, a ; 
Ricami, Abiti da ballo Gappelli idr arrontir) 
ed altri generi. Acconciatura în fiori va 7 
TMantelletti di seta Pizzi neri e bianchi A 
e generi di fantasia” - di qualungne genere. 


o; FIRENZE TA COMPA E f COMP dare 
I i Borgo Ognissanti, c«DITTA G MP IR E Borgo Ognissanti, n. I. 


—T —te 435923 ——T— 


LIQUIDAZIONE PARZIALE 
#7 PER CAUSA DI TRASFERIMENTO DI NEGOZIO 
ENTRATA LIBERA. 


; ‘Aderendo alle istanze della sua numerosa clientela, la DITTA COMPAIRE ha Cédant aux sofficitations de sa nombreus& clientèle, Lo GIURATE 
#7 deciso! di trasferire il suo magazzino in una situazione più cnteale dela gi. br COME a désidé de transférer son magasin dans une situation plus ce 
rd Coglie pertanto questa occasione per procedere ad una, liquidazione di una | de la ville. È Lr > 3 n 
1 PR RIA ima] del suo negozio, è mette in vendita, ad un prezzo eccezionale | — Elle saisit cette occasion pour procéder à una liquidation partielle CNILcA quali 
| h $ >; i favore, una quantità considerevole di oggetti toeletta, di profame= | tilé considérabie des diftérents arti:les. de som magasin. En consequence, pari. 
i 
Hi 


Corredi per nese 


ARTICOLI PER RAGAZZI 


rie, spazzettine, pettimi, ece. d'aujouro’noi jusquau 43 janvier 1866, elle met-en vente, a des prix exceptione 1 
Ù S'invitano quiudi tatti coloro, che vogliono profittire di questa occasione unica | nels de faVeur, une partie des ses marchandises, objets de folletto, par i aa 
AR a recarsi-nel. negozio della DITTA COMPAIRE, Borgognissanti, num. 11. fimmeries, brosses, peignes, eic. 


La liquidazione, cominciata col.giorno 11, durerà fino al 15 gennaio 1866, Tous cenx qui veulent profiter de ‘cette occasion unique, sont. priés de Sa 


i 
(9 n —_ °° —_— = —@—@<+r dl 
Ii epoca del trasferimento del negozio. diesser an magasin COMPAIRE, rue Borgognissanti, nuo. if. . Ù f si 
{1 Tconsumatori delle altre città del ragno che volessero anch'essi godere dei Messienrs les consommateurs des autres villas qui voudraient jpuli des avan- È 
900 vantaggi di questa liquidazione, non hanno che provvedersi il catalogo della | tages offerts par cetta liquidation, peuvent écrire à la MAISON COMPAIBE qui 3 
; Diva che sì spedisce, coi. prezzi ridotti, franco di posta, a chi lo domanda con | se hitera È leur expédier franco la catàlogno des objets mis en vente, avec (| [| 1 
È lettera affrancata. | les prix reduits. mn) f) NT ‘ 
i Con locale da rimettere con 0 senza scaffali affatto nuovi. EDITORE GEOGRAFO E NEG ZIA È DI STAI PR 
i ì 
I F 


; im eri iii cirio e Provveditore di S. M. 


| i STUDIO DI LINGUE ESTERE PRATELLI BORANI Îîa aperto in FIRENZE, VIA BANCHI, Ned 


| 

| ; ; 4 pà è è Wegorianti in Argenterie, Gioiellerie, A depositi pale “di tutte lo sue' edizioni, e delle mî- 
dee fl Professore Eugenio De la Bruzére, autore del sistema filologico com- | Tebpriagati o Meg c Un! negozio col deposito gene! Si } 

Fi parato. per ‘il: facile e pronto insegnamento delle lingue, si è stabilito in | Oriologorio e Decorazione gliori @ più recenti Carte geografiche, Incisioni, Litografie © Fo- | 
| 

| 

tI 


} Firenze ad oggetto d’istituire le seguenti classi e corsi privati: Via Tornabuoni, N. 9, Firenze — Succursale di Torino. tografle nazionali ed estere. 
Ù I Classi di metodo per l’ insegnamento delle lingue; TITTI III SII AA Si ricevono ordinazioni relative alle Belle Arti. 


| Ik Corso di lingua greca antica e moderna; a = fait 
Ù Iv rea nat "a st o Rea cn SE. 6 pa FIREN LE : DI. 14 în sì RIGERO A uf giovanotto (fiorentino) da' occuparsi in qualità di com- 
DAT ca OT abeti Megna Dil Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti miesso nel suddetto negozio, di buona o civile educazione, 

; p ò AG did cu d u legati in oro ed in argento fine, cioè ‘Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buc- che conosca bene Ja lingua francese ed anche possibilmenta l'inglese, che possa 
Ù Per ulteriori ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme; n.1, piano 2. | cole da orécchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità. | dare le necessarie informazioni sulla sua onestà. 


hi LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
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Torino, 21 dicembre 
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1. Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere 
‘la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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